Una giornata al cohousing di DANIELA

Lunedì 14 giugno 2018
 La luce che filtra dalle imposte mi sveglia all’alba come solito; ne approfitto per sgranchirmi un po’ facendo un giro tra l’orto ed il boschetto degli alberi da frutto. C’è silenzio, anzi pace ma i piedi bagnati dalla rugiada mi riportano alla realtà, devo andare al lavoro!!

 Dopo aver fatto colazione e controllato che mamma dorma ancora, esco e con mia grande gioia guardo verso la tettoia sotto cui sonnecchia polverosa la mia auto; giro l’angolo della casa e vado a prendere la bici, perché sì, finalmente posso andare al lavoro in bici e tra l’altro velocemente sulle piste ciclabili presenti in zona. Passo davanti all’appartamento di Alida, certa che sia già in piedi anche se in pensione; infatti eccola sulla porta con una tazza in mano che mi saluta; ok via al lavoro!

So che mia madre quando si alzerà e finchè farà ancora fresco, andrà nell’orto e non resisterà, anche se con fatica, a togliere qua e là le erbacce e a dare qualche consiglio a chi è di turno; sicuramente ricorderà ciò che faceva il mio papà, vero artista dell’orto!

All’uscita dal lavoro ecco Tommi,mio nipote, con la bici, che mamma gli ha caricato sull’auto, e insieme torniamo a casa; non vede l’ora di giocare liberamente con gli altri bambini, , specie con i figli di Stella che lo hanno tanto aiutato a superare la sua timidezza! 

La corte si riempie in breve tempo delle voci dei piccoli, carichi di energie da bruciare!

Dirigendomi verso casa vedo mia madre vivacemente impegnata in una partita a carte con Alida,quindi decido di prendere qualcosa dal frigo e mi siedo accanto a loro, ridendo delle loro animate discussioni .

Un rapido passaggio in lavanderia per vedere se c’è una lavatrice libera e così lavare e  stendere il bucato fuori; ha un profumo di sole e aria quando lo raccogli che non puoi perdere finchè puoi.

Un momento di relax seduta all’ombra del piccolo frutteto, un libro in mano ma che non riesco ad aprire perché lo sguardo si perde ad abbracciare il luogo in cui abito; ripenso alle ansie, alle notti insonni, alle discussioni, ai passi indietro ma poi a quelli in avanti, fatti da sola ma soprattutto insieme e grazie agli altri. E’ un bel posto quello in cui ho deciso di vivere… Vengo richiamata alla realtà dalle urla dei bambini che stanno litigando, sembra occorra una mediazione, vediamo cosa posso fare.

Nessun programma particolare per la serata, né riunioni, né odg,né corsi o incontri, ma si sta così bene fuori che decido di apparecchiare per la cena un angolo del  tavolo sotto il portico; sono certa che qualcun altro si unirà ed infatti ecco arrivare Giuliana e Rosa; i bambini si aggregano, ma mangiano in fretta per correre di nuovo a giocare e l’arrivo del buio da’ ancora più fascino e mistero ai loro giochi.

La sera avanza, sono venuti a prendere Tommi che mi chiede quando non lavoro così può venire a dormire qui e aiutare Francesco nel laboratorio ( che passione tutti quegli attrezzi!).

Gli ultimi richiami, sempre più perentori, fanno rientrare i bambini. Sul cohousing sta scendendo la notte e i rumori si affievoliscono, le luci ad una ad una si spengono.

Sono rimasta sola a godermi il fresco, ma proprio quando sto per alzarmi per rientrare, ecco uno scampanellio di biciclette;  chi può esser che fa così casino a quest’ora, se non Chiara e Cate che rientrano allegramente a casa?! Ebbene sì, grazie alla loo intraprendenza e capacità sono riuscite a comprarsi il loro angolo di Malbo. So già che non andrò a letto presto anche stasera, ma come si fa a resistere a queste 2!!!

